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Carissimi, 
la domenica detta della “Divina clemenza” che insieme alla prossima, quella del 
“perdono”, ci prepara al tempo quaresimale, ci propone di fissare lo sguardo sull’a-
more di Gesù, quell’amore che ci rende pienamente umani come lui lo è stato; 
Dio, nel suo svuotarsi, fa-
cendosi uomo ci insegna 
cosa significa vivere la pie-
nezza della vita che ci è 
data, perché vivendola in 
pienezza possiamo ricon-
durci a lui. Parlare di 
umanità e di amore gra-
tuito è importante perché 
dobbiamo constatare co-
me spesse volte rischia-
mo di perdere, nel no-
stro mondo la vera iden-
tità di noi stessi. Da 
questo punto di vista an-
che i nuovi traguardi tecnologici pongono delle sfide tutt’altro che secondarie.  
Il Dicastero per la Dottrina della Fede e il Dicastero per la Cultura e l’Educazione 
hanno recentemente pubblicato una Nota dal titolo Antiqua et Nova, un documento 
che si interroga sul rapporto tra intelligenza artificiale e intelligenza umana, offren-
do una prospettiva cristiana su questa tecnologia emergente. L’obiettivo del testo 
non è semplicemente quello di fornire un giudizio etico sull’IA, ma di stimolare una 
riflessione più ampia che tenga conto della dignità della persona e del bene comu-
ne. L’intelligenza artificiale non è solo una questione tecnica, ma pone interrogativi 
profondi sulla natura stessa dell’essere umano e sul suo rapporto con la conoscen-
za e la verità. La Nota parte da una premessa fondamentale: l’intelligenza umana è 
un dono di Dio che riflette la Sua immagine e non può essere ridotta a un me-
ro processo computazionale. Mentre l’IA può imitare alcune funzioni cognitive, 
non possiede coscienza, libertà o capacità di discernimento morale. Il rischio, avver-
te il documento, è che si attribuisca all’IA un’autonomia che non ha, smarrendo co-
sì il senso autentico dell’intelligenza e della responsabilità umana. La vera sfida non 
è tanto quella di rendere intelligente una macchina, ma quella di non diventare noi, 
essere intelligenti, delle macchine senza più un cuore. 
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Dalla nota del Dicastero per la Dottrina della Fede e del Dicastero per la Cul-
tura e l'educazione “Antiqua et Nova” sul rapporto tra intelligenza artificiale 
e intelligenza umana. 
 
1. [Antiqua et nova] Con antica e nuova sapienza (cf. Mt 13,52) siamo chiamati a 
considerare le odierne sfide e opportunità poste dal sapere scientifico e tecnologico, 
in particolare dal recente sviluppo dell’intelligenza artificiale (IA). La tradizione cri-
stiana ritiene il dono dell’intelligenza un aspetto essenziale della creazione de-
gli esseri umani «a immagine di Dio» (Gen 1,27). A partire da una visione integrale 
della persona e dalla valorizzazione della chiamata a «coltivare» e «custodire» la terra 
(cf. Gen 2,15), la Chiesa sottolinea che tale dono dovrebbe trovare espressione attra-
verso un uso responsabile della razionalità e della capacità tecnica a servizio del 
mondo creato. 
2. La Chiesa incoraggia i progressi nella scienza, nella tecnologia, nelle arti e in 
ogni altra impresa umana, vedendoli come parte della «collaborazione dell’uomo e 
della donna con Dio nel portare a perfezione la creazione visibile» (Catechismo della 
Chiesa Cattolica, n. 378. Si veda anche Conc. Ecum. Vat. II, Cost. past. Gaudium et 
spes (7 dicembre 1965), n. 34: AAS 58 (1966), 1052-1053). Come afferma il Siraci-
de, Dio «ha dato agli uomini la scienza perché fosse glorificato nelle sue meravi-
glie» (Sir 38,6). Le abilità e la creatività dell’essere umano provengono da Lui e, se 
usate rettamente, a Lui rendono gloria, in quanto riflesso della Sua saggezza e bon-
tà. Pertanto, quando ci domandiamo cosa significa “essere umani”, non possiamo 
escludere anche la considerazione delle nostre capacità scientifiche e tecnologiche. 
3. È all’interno di questa prospettiva che la presente Nota affronta le questioni an-
tropologiche ed etiche sollevate dall’IA, questioni che sono particolarmente rilevanti 
in quanto uno degli scopi di questa tecnologia è di imitare l’intelligenza umana che 
l’ha progettata. Per esempio, a differenza di molte altre creazioni umane, l’IA può 
essere addestrata sui prodotti dell’ingegnosità umana e quindi generare nuovi 
“artefatti” con un livello di velocità e abilità che spesso uguagliano o superano le 
capacità umane, come generare testi o immagini che risultano indistinguibili dalle 
composizioni umane, quindi suscitando preoccupazione per il suo possibile influsso 
sulla crescente crisi di verità nel dibattito pubblico. Oltre a ciò, essendo una tale 
tecnologia progettata per imparare e adottare in autonomia alcune scelte, adeguan-
dosi a nuove situazioni e fornendo soluzioni non previste dai suoi programmatori, 
ne derivano problemi sostanziali di responsabilità etica e di sicurezza, con ri-
percussioni più ampie su tutta la società. Questa nuova situazione induce l’umani-
tà a interrogarsi circa la propria identità e il proprio ruolo nel mondo. 
4. Tutto ciò considerato, vi è ampio consenso sul fatto che l’IA segni una nuova e 
significativa fase nel rapporto dell’umanità con la tecnologia, situandosi al cuore 
di quello che Papa Francesco ha descritto come un «cambiamento d’epo-
ca» (Francesco, Discorso ai partecipanti all’Assemblea Plenaria della Pontificia Acca-
demia per la Vita (28 febbraio 2020): AAS 112 (2020), 307. Cf. Id., Discorso alla Cu-
ria Romana per gli auguri di Natale (21 dicembre 2019): AAS 112 (2020), 43. ). La 
sua influenza si fa sentire a livello globale in un’ampia gamma di settori, inclusi i 
rapporti interpersonali, l’educazione, il lavoro, l’arte, la sanità, il diritto, la guerra e 
le relazioni internazionali. Poiché l’IA continua a progredire rapidamente verso tra-
guardi ancora più grandi, è di importanza decisiva prendere in considerazione le 
sue implicazioni antropologiche ed etiche. Ciò comporta non solo la mitigazione dei 
rischi e la prevenzione dei danni, ma anche la garanzia che le sue applicazioni siano 
dirette alla promozione del progresso umano e del bene comune. […] 
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Da lunedì  24 febbraio a giovedì 27 febbraio le parrocchie del nostro decanato vivo-
no il pellegrinaggio giubilare a Roma; visiteranno i luoghi santi e attraverseranno 
la Porta Santa. Li accompagniamo nella preghiera; la parrocchia, in modo singolo 
non organizzerà altri pellegrinaggi a Roma per il giubileo: l’evento, unico per tutto il 
decanato si svolge in questa settimana ed ha un alto valore comunitario, quello di 
riunire insieme i pellegrini delle varie parrocchie per vivere insieme un momento di 
vita realmente ecclesiale. 
 
Mercoledì 26 febbraio è convocato il consiglio pastorale parrocchiale alle ore 21 
presso il saloncino del primo piano. 
 
Domenica prossima 2 marzo inizierà un ciclo di incontri culturali (letture bibli-
che e musica) presso la chiesetta di san Mamete, con scadenza mensile. In questo 
primo incontro, alle ore 16, saranno proposte le letture dal libro di Tobia accompa-
gnate da brani musicali suonati dal vivo.  
 
Sabato 8 marzo con la messa vigiliare inizieremo il tempo di quaresima. Sono di-
sponibili i sussidi per la preghiera personale: “La parola ogni giorno. Attirerò tutti a 
me”; è anche disponibile il sussidio per la via crucis che useremo nei venerdì di 
quaresima alle 15.  
Sabato 8 marzo, nel pomeriggio vivremo insieme il Carnevale ambrosiano con la 
sfilata e la festa in oratorio. 
 
Purtroppo in questa stagione invernale la centrale termica della chiesa non ha 
funzionato, con grande disagio di tutti. Nonostante diversi tentativi per ripristinarla 
si è giunti alla conclusione che sia necessaria una sostituzione; chiaramente questo 
non poteva essere fatto in modo veloce, sia perché occorre tempo per la produzione 
e l’installazione sia perché la parrocchia non poteva esporsi a una spesa così ingen-
te: non abbiamo ancora finito di pagare il campo e nemmeno la centrale termica 
della palestra (termineremo a ottobre i pagamenti). In questi anni poi sono stati so-
stituiti la CT del bar/salone e le caldaie di san Mamete ed è stato installato il nuovo 
sistema di riscaldamento per la cappella feriale. In queste settimane saranno vaglia-
te alcune proposte di preventivi in modo tale che si possa procedere con la sostitu-
zione in vista della prossima stagione termica. Chiaramente non si parla di cifre 
ridotte, ma di spese ingenti; probabilmente la parrocchia dovrà pensare anche 
all’apertura di un mutuo quinquennale per far fronte alla spesa; in questa prospet-
tiva dovremo chiedere l’aiuto di tutti, per quanto sia sempre più difficile favorire una 
corresponsabilità anche economica. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto caritas@psfn.it 
Martedì dalle 15 alle 17: venerdì dalle 9 alle 11 
Servizio guardaroba: distribuzione: un mercoledì al mese 
Ritiro abiti: martedì e mercoledì dalle 9 alle 11 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì dalle 9 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
PARROCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 23 febbraio al 2 marzo 2025 
 

DOMENICA 23 FEBBRAIO              verde 
 

Ë PENULTIMA DOMENICA DOPO 
L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Dn 9,15-19; Sal 106; 1Tm 1,12-17; Mc 2,13-17 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 

sempre 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
FRANCO, FRANCESCO, RAFFAELE, ROSATA, REMO, 

WALTER, GRANATIERO, TARONNO 
 

LUNEDI’ 24 FEBBRAIO                  verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

 
Sap 8,17-18.21 – 9,5.7-10; Sal 77; Mc 10,35-45 
Diremo alla generazione futura la legge del 

Signore 

 
 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

SACCHI NINOMARIO e fam. PETRUCCI 
 
 

MARTEDI’ 25 FEBBRAIO                 verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Sap 11,24-12,8a.9a.10-11a.19; Sal 61; Mc 10,46b-52 
Tua, Signore, è la grazia; tua la misericordia 

 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

TERESA, GIUSEPPINA 
 
 

MERCOLEDI’ 26 FEBBRAIO           verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Sap 13,1-9; Sal 51; Mc 11,12-14.20-26 
Saggio è l’uomo che cerca il Signore 

 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

ANNA, ATHOS e ANNA 
 
 

GIOVEDI’ 27 FEBBRAIO                 verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 

 
Sap 14,12-27; Sal 15; Mc 11,15-19 
Sei tu, Signore, l’unico mio bene 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

ELISABETTA, DOMENICO e ANTONIO 
 
 

VENERDI’ 28 FEBBRAIO                verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Sap 15,1-5; 19,22; Sal 45; Mc 11,27-33 
Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

SABATO 1 MARZO                        verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Es 29, 38-46; Sal 95; Rm 12,1-2; Gv 4, 23-26 
Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

 

DOMENICA 2 MARZO                     verde 
 

Ë ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Sir 18,11-14; Sal 102; 2Cor 2,5-11; Lc 19,1-10 

Grande è la misericordia del Signore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

 


